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Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2016-76 del 13/07/2016

Oggetto Direzione Amministrativa. Area Sviluppo Risorse Umane 
e  Relazioni  Sindacali.  Determinazione,  in via  definitiva, 
dei  fondi  contrattuali  relativi  all’anno  2015  ed,  in  via 
provvisoria,  dei  fondi  contrattuali  relativi  all’anno  2016 
del  personale  non  dirigente  del  SSN  di  Arpae  Emilia–
Romagna.

Proposta n. PDEL-2016-77 del 07/07/2016

Struttura proponente Area Sviluppo Risorse Umane e Relazioni Sindacali

Dirigente proponente Manaresi Lia

Responsabile del procedimento Bonarelli Carmela

Questo giorno 13 (tredici) luglio 2016 (duemilasedici), presso la sede di Via Po n. 5, in Bologna, il 

Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione  Amministrativa.  Area  Sviluppo  Risorse  Umane  e  Relazioni 

Sindacali. Determinazione, in via definitiva, dei fondi contrattuali relativi 

all’anno 2015 ed, in via provvisoria, dei fondi contrattuali relativi all’anno 

2016 del personale non dirigente del SSN di Arpae Emilia-Romagna.

RICHIAMATO:

- il Regolamento per il Decentramento amministrativo di Arpae, ed, in particolare, l’art. 3, 

comma  1,  punto  VI ai  sensi  del  quale  sono riservate  alla  competenza  dell’Organo  di 

vertice, in quanto espressione dei poteri di indirizzo, coordinamento e controllo dell’Ente, 

“l’individuazione  delle  risorse economiche,  finanziarie  e  patrimoniali  da destinare alle 

diverse  finalità  istituzionali  dell’Agenzia,  nonché  la  loro  ripartizione  tra  i 

Direttori/Responsabili dei vari Nodi”;

VISTO:

- il CCNL del personale del Comparto del SSN – secondo biennio economico 2008-2009 

sottoscritto il 31/07/2009, ed in particolare:

- l’art.  7  relativo  al  “Fondo  per  i  compensi  di  lavoro  straordinario  e  per  la  

remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno”;

- l’art. 8 relativo al “Fondo della produttività collettiva per il miglioramento dei servizi  

e per il premio della qualità delle prestazioni individuali”;

- l’art. 9 relativo al “Fondo per il finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni  

organizzative, del valore comune delle ex indennità di qualificazione professionale e  

dell’indennità professionale specifica”;

RICHIAMATE:

- la  D.D.G.  n.  82/2014  avente  ad  oggetto.  “Direzione  Amministrativa.  Area  Sviluppo 

Risorse  Umane  e  Relazioni  Sindacali.  Integrazione  alla  programmazione  triennale  del 

fabbisogno di personale di Arpa per il triennio 2014-2016 di cui alla DDG n. 49/2014, 

relativamente agli anni 2014 e 2015. Modifica della dotazione organica di Arpa”;

- la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su 

Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la D.D.G. n. 87/2015 avente  ad oggetto “Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione 

Educazione  Ambientale.  Approvazione  Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia 

regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna (Arpae) istituita 

con L.R. n. 13/2015 ed invio alla Giunta Regionale”;

- la D.G.R. n. 2173/2015 avente ad oggetto “Approvazione assetto organizzativo generale 

dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna di 



cui alla L.R. n. 13/2015”;

- la D.D.G. n. 96/2015 avente  ad oggetto “Servizio Sviluppo Organizzativo Formazione 

Educazione Ambientale.  Approvazione dell'Assetto organizzativo analitico dell'Agenzia 

regionale  per la prevenzione,  l'ambiente  e l'energia dell'Emilia-Romagna (Arpae) e del 

documento Manuale Organizzativo di Arpae”;

RICHIAMATE ALTRESI’:

- la  D.D.G.  n.  28/2015:  “Direzione  Amministrativa.  Area  Sviluppo  Risorse  Umane  e 

Relazioni  Sindacali.  Determinazione,  in  via  provvisoria,  dei  fondi  contrattuali  del 

personale  delle  categorie  e  della  dirigenza  di  Arpa  Emilia-Romagna  relativi  all’anno 

2015”;

- la  D.D.G.  n.  39  del  30/03/2015  di  adozione  del  piano  triennale  2015-2017  di 

razionalizzazione della spesa, ai sensi dell’art. 16 D.L. n. 98/2011 (conv. con L. 98/2011);

RICHIAMATO INFINE:

- l’Accordo Integrativo Aziendale Rep. n. 263, sottoscritto il 30/10/2015 in applicazione del 

CCNL Comparto Sanità biennio economico 2008-2009 del 31/07/2009, relativamente alla 

determinazione a consuntivo dei Fondi anno 2014, al loro utilizzo e alla determinazione 

provvisoria dei fondi anno 2015;

VISTO:

- l’art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010 convertito nella L. n. 122/2010, come da ultimo 

modificato dall'art. 1, comma 456, della L. 147/2013, il quale dispone quanto segue:

- a  decorrere  dal  01/01/2011  e  sino  al  31/12/2014  l’ammontare  complessivo  delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 

dirigenziale,  non  può  superare  il  corrispondente  importo  dell’anno  2010  ed  è, 

comunque,  automaticamente  ridotto  in  misura  proporzionale  alla  riduzione  del 

personale in servizio;

- a  decorrere  dal  1°  gennaio  2015  le  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento 

economico accessorio  sono decurtate  di  un importo  pari  alle  riduzioni  operate  per 

effetto del precedente periodo;

CONSIDERATO:

- che la mancata riproposizione, per l’anno 2015, dell’art. 9 comma 2-bis del D.L. 78/2010 

(conv. in L. 122/2010), elimina di fatto i meccanismi di riduzione automatici dei fondi 

destinati  alla contrattazione  integrativa  (limite  soglia  del  2010  e  decurtazione 

proporzionale alla riduzione del personale in servizio) e consente di applicare, sempre a 

partire  dal  01/01/2015,  gli  appositi  istituti  contrattuali  di  alimentazione  dei  fondi 



medesimi;

VISTE:

- la  circolare  n.  20  dell'8/05/2015  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  – 

Dipartimento  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato,  avente  ad  oggetto:  “Istruzioni 

applicative circa la decurtazione permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della 

contrattazione integrativa, in misura corrispondente ai risparmi realizzati ai sensi dell’art. 

9, comma 2-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, in 

legge  30 luglio,  2010,  n.  122 come modificato  dall’art.  1,  comma 456 della  legge  n. 

147/2013.”, con la quale viene precisato che l’importo della decurtazione permanente non 

deve essere inferiore a quello generato secondo le indicazioni fornite dalle circolari MEF-

RGS n. 12/2011, n. 25/2012 e n. 15/2014;

- la  circolare  n.  13  del  15/04/2016  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, avente ad oggetto: “Il conto annuale 

2015 – rilevazione prevista dal titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, 

nelle parti in cui:

1. precisa  che  la  decurtazione  permanente  da applicare  ai  fondi  per  la  contrattazione 

integrativa, dal 2015 in avanti, corrisponde alla somma delle due decurtazioni previste 

dall’art. 9, c. 2-bis, D.L. n. 78/2010 (somme decurtate perché eccedenti il limite soglia 

2010 e somme decurtate per la riduzione proporzionale al personale cessato);

2. specifica le modalità di calcolo della decurtazione permanente a cui si devono attenere 

le  Amministrazioni  che  hanno  costituito  i  fondi  contrattuali,  anno  2014,  senza 

includere le voci che avrebbero ecceduto il limite 2010;

RICHIAMATA:

- la nota delle Direzioni Generali Regionali Sanità e Politiche Sociali per l’integrazione e 

Organizzazione,  Personale,  Sistemi  Informativi  e  Telematica  prot.  n.  836602  del 

19/11/2015,  con  cui  viene  data  indicazione  a  quest’Agenzia  di  attenersi,  ai  fini  della 

corretta costituzione dei fondi della contrattazione integrativa anno 2015, alle disposizioni 

di cui alla summenzionata circolare n. 20/2015 del MEF-RGS;

RICHIAMATI INFINE:

- le disposizioni contrattuali vigenti in merito alla costituzione dei fondi ed alle modalità di 

alimentazione dei fondi medesimi;

- l’art. 16 D.L. n. 98/2011, conv. in L. n. 111/2011, laddove dispone che, in presenza di 

piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, le eventuali economie 

aggiuntive realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente possono essere 



utilizzate annualmente - nell’importo massimo del 50% - per la contrattazione integrativa;

RITENUTO:

- in  coerenza  con  le  indicazioni  contenute  nella  predetta  nota  prot.  n.  836602  del 

19/11/2015, di procedere alla determinazione, in via definitiva, dei fondi contrattuali del 

personale non dirigente del SSN per l’anno 2015;

CONSIDERATO, con riferimento ai fondi contrattuali anno 2015:

- che Arpae ha costituito i fondi contrattuali riferiti all’anno 2014 escludendo le voci che 

avrebbero ecceduto il limite soglia 2010, ossia, ai sensi dell’art. 3, c. 1, lett. A) CCNL 

20/09/2001, la Retribuzione Individuale di Anzianità del personale cessato, per un importo 

complessivo di Euro 41.328,29;

- che Arpae non ha subito una riduzione del personale delle categorie in servizio nell’arco 

temporale  2010-2014  (n.  teste  medie  2010:  861,21  –  n.  teste  medie  2014:  874,27; 

differenza %: +1,52);

- che si è determinato, a consuntivo, il risparmio derivante dalle cessazioni dal servizio e 

l’incremento derivante dalle assunzioni di personale riferite all’anno 2015; tale calcolo, 

considerate  le  politiche  occupazionali  dell’ultimo  triennio,  ha  evidenziato  (a  parziale 

rettifica di quanto ipotizzato nella D.D.G. n. 28/2015 di costituzione provvisoria dei fondi 

contrattuali  2015) che non trova applicazione quanto previsto dall’art.  39,  c.  8 CCNL 

07/04/1999;

- che l’Accordo Integrativo Aziendale Rep n. 263/2015 ha stabilito che i residui dei Fondi 

contrattuali  anno  2014  (pari  ad  Euro  21.090,35),  siano  destinati  al  fondo  art.  8 

(produttività) anno 2015, unitamente al 50% (al netto degli oneri riflessi) delle economie 

aggiuntive realizzate nel corso dell’anno 2015, ai sensi dell’Art. 16 D.L. n. 78/2011 (conv. 

in L. n. 111/2011);

RITENUTO PERTANTO:

- di incrementare,  in applicazione delle circolari MEF-RGS nn. 20/2015 e n. 13/2016, il 

fondo art. 9 (fasce) anno 2015 dell’importo di Euro 41.328,29, corrispondente alla RIA 

del personale cessato esclusa dalla costituzione dei fondi anno 2014 perché eccedente il 

limite soglia 2010; il predetto importo (Euro 41.328,29) è, contestualmente,  oggetto di 

decurtazione e corrisponde alla decurtazione permanente da applicare, a partire dal 2015, 

ai fondi della contrattazione integrativa, ai sensi dell’art.  1, comma 456 della Legge n. 

147/2013;

- di provvedere, a seguito della mancata riproposizione, per l’anno 2015, dell’art. 9 comma 

2-bis  del  D.L.  78/2010  (conv.  in  L.  122/2010)  ad  incrementare,  in  via  definitiva,  il 



medesimo fondo di cui all’art. 9 (fasce), in applicazione dell’art. 3, c. 1, lett. A), CCNL 

20/09/2001,  con  i  risparmi  derivanti  dalla  Retribuzione  Individuale  di  Anzianità  del 

personale cessato nell’anno 2014 (quota intera) e nell’anno 2015 (quota pro-rata), per un 

importo complessivo di Euro 17.964,55;

- di destinare al fondo art. 8 (produttività) anno 2015, le seguenti risorse variabili:

1. i  residui  attivi  fondi  contrattuali  anno  2014  (Euro  21.090,35),  come  da  Accordo 

Integrativo Rep. n. 263/2015;

2. il 50% delle economie aggiuntive realizzate nell’anno 2014 ed accertate a consuntivo 

con D.D.G. n. 44/2015, pari (al netto degli oneri riflessi) ad Euro 165.834,04;

3. il 50% delle economie aggiuntive realizzate nell’anno 2015 ed accertate a consuntivo 

con D.D.G. n. 57/2016, pari (al netto degli oneri riflessi) ad Euro 43.109,07;

RITENUTO, PERTANTO:

- di determinare, in via definitiva, i fondi contrattuali per l’anno 2015 del personale non 

dirigente del SSN Arpae nei seguenti importi:

- Fondo di  cui  all’art.  7  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo per  i  

compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di  

disagio, pericolo o danno: Euro 893.931,29 (risorse fisse);

- Fondo di  cui  all’art.  8  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo della  

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità  

delle prestazioni individuali: Euro 2.982.117,66 (di cui Euro 2.752.084,20 risorse fisse 

ed Euro 230.033,46 risorse variabili);

- Fondo di cui all’art.  9 del  CCNL Comparto Sanità  del 31/07/2009 -  Fondo per il  

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune 

delle  ex  indennità  di  qualificazione  professionale  e  dell’indennità  professionale  

specifica: Euro 3.114.614,78 (risorse fisse);

- di dare atto che la determinazione dei fondi contrattuali per l’anno 2015 viene riepilogata 

nelle tabelle di sintesi contenute nell’allegato sub A) alla presente deliberazione;

RICHIAMATO ALTRESI’, in tema di costituzione dei fondi contrattuali per l’anno 2016:

- l’art. 1, comma 236, L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale statuisce: “Nelle 

more  dell'adozione  dei  decreti  legislativi  attuativi  degli  articoli  11 e  17 della  legge  7 

agosto  2015,  n.  124,  con  particolare  riferimento  all'omogeneizzazione  del  trattamento 

economico  fondamentale  e  accessorio  della  dirigenza,  tenuto  conto  delle  esigenze  di 

finanza  pubblica,  a  decorrere  dal  01/01/2016  l'ammontare  complessivo  delle  risorse 

destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello 



dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, D.Lgs. 

n.  165/2001  e  successive  modificazioni,  non  può  superare  il  corrispondente  importo 

determinato  per  l'anno  2015  ed  è  comunque,  automaticamente  ridotto  in  misura 

proporzionale  alla  riduzione  del  personale  in  servizio,  tenendo  conto  del  personale 

assumibile ai sensi della normativa vigente”;

VISTA:

- la  circolare  n.  12  del  23/03/2016  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, avente ad oggetto: “Enti ed organismi 

pubblici – bilancio di previsione per l’esercizio 2016 – Circolare MEF-RGS n. 32 del 23 

dicembre  2015  –  Ulteriori  indicazioni.”,  con  la  quale,  alla  scheda  tematica  I.3: 

“Contrattazione Integrativa”, vengono fornite indicazioni per la corretta costituzione dei 

fondi contrattuali anno 2016;

RITENUTO:

- in  coerenza  con  le  disposizioni  contenute  nella  Legge  di  Stabilità  2016  e  con  le 

indicazioni  applicative  fornite  dal  MEF-RGS  sopra  richiamate,  di  procedere  alla 

determinazione,  in via provvisoria,  dei  fondi contrattuali  anno 2016 del personale  non 

dirigente del Comparto Sanità di Arpae;

PRECISATO:

- che  si  è  provveduto,  in  applicazione  dell’art.  3,  c.  1,  lett.  A)  CCNL 20/09/2001,  ad 

incrementare il fondo di cui all’art. 9 (fasce) con i risparmi derivanti dalla Retribuzione 

Individuale  di  Anzianità  del  personale  cessato  nell’anno  2015  (quota  intera)  e  con  i 

risparmi  derivanti  dalla  Retribuzione  Individuale  di  Anzianità  non  più  corrisposta  al 

personale  cessato  nell’anno  2016  (quota  pro-rata),  per  un  importo  stimato  di  Euro 

11.712,25;

- che,  al  fine  di  ricondurre  il  fondo art.  9,  anno  2016,  al  limite  costituito  dall’importo 

determinato per l’anno 2015, si è provveduto,  contestualmente,  ad una decurtazione di 

parti importo (- Euro 11.712,25);

- che la seconda decurtazione richiesta dalla Legge di stabilità 2016 (decurtazione dei fondi 

contrattuali  in  proporzione  alla  riduzione  del  personale  in  servizio,  tenuto  conto  del 

personale  assumibile  secondo  la  normativa  vigente)  sarà  successivamente  quantificata 

sulla  base  delle  cessazioni  che  si  verificheranno  nell’arco  temporale  01/01/2016-

31/12/2016  e  delle  politiche  occupazionali  che  verranno  definite  alla  conclusione  del 

processo di riordino funzionale dell’Agenzia, previsto dalla L.R. 13/2015;

RITENUTO PERTANTO:



- di determinare, in via provvisoria, i fondi contrattuali per l’anno 2016 del personale non 

dirigente del SSN Arpae nei seguenti importi:

- Fondo di  cui  all’art.  7  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo per  i  

compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di  

disagio, pericolo o danno: Euro 893.931,29 (risorse fisse);

- Fondo di  cui  all’art.  8  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo della  

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità  

delle prestazioni individuali: Euro 2.752.084,20 (risorse fisse);

- Fondo di cui all’art.  9 del  CCNL Comparto Sanità  del 31/07/2009 -  Fondo per il  

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune 

delle  ex  indennità  di  qualificazione  professionale  e  dell’indennità  professionale  

specifica: Euro 3.114.614,78 (risorse fisse);

- di dare atto che la determinazione dei fondi contrattuali per l’anno 2016 viene riepilogata 

nelle tabelle di sintesi contenute nell’allegato sub B) alla presente deliberazione;

PRECISATO:

- che i dati analitici relativi ai fondi oggetto della presente deliberazione (anno 2015 e anno 

2016) sono contenuti nella documentazione agli atti dell’Area Sviluppo Risorse Umane e 

Relazioni Sindacali;

DATO ATTO:

- che, con verbale del 4/7/2016, il Collegio dei Revisori ha certificato positivamente:

a) l’ammontare  della  decurtazione  permanente  prevista  dall’art.  1,  comma  456  della 

legge n. 147/2013, applicata sui fondi contrattuali a partire dall’anno 2015, verificando 

che l’importo (pari ad Euro 41.328,29) non è inferiore a quello generato secondo le 

indicazioni fornite dalle circolari MEF-RGS n. 12/2011, n. 25/2012 e n. 15/2014;

b) l’ammontare delle risorse destinato, in via definitiva, alla contrattazione integrativa per 

l’anno 2015;

c) l’ammontare  delle  risorse  da  destinare,  in  via  provvisoria,  alla  contrattazione 

integrativa per l’anno 2016, con riferimento al rispetto del limite costituito dai fondi 

contrattuali  anno 2015 e  con la  precisazione  che la  seconda decurtazione  richiesta 

dalla Legge di Stabilità 2016 (decurtazione proporzionale alla riduzione del personale 

in servizio) sarà successivamente quantificata sulla base delle cessazioni di personale 

rilevate  e  delle  politiche  occupazionali  che  verranno  definite  a  conclusione  del 

riordino funzionale dell’Agenzia, previsto dalla L.R. n. 13/2015;

RITENUTO INFINE:



- di dare informazione alle OO.SS. di quanto disposto con il presente atto;

RICHIAMATE:

- la  D.D.G.  n.  94  del  23/12/2014  avente  ad  oggetto  “Direzione  Amministrativa.  Area 

Bilancio e Controllo Economico.  “Approvazione del Bilancio pluriennale di previsione 

per  il  triennio  2015-2017,  del  Piano Investimenti  2015-2017,  del  Bilancio  economico 

preventivo per  l’esercizio 2015, del  Budget  generale  e della  programmazione di  cassa 

2015”;

- la  D.D.G.  n.  101 del  30/12/2015,  avente  ad oggetto  “Direzione  Amministrativa.  Area 

Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  del  Bilancio  Pluriennale  di  Previsione 

dell’Agenzia  per  la  Prevenzione,  l’Ambiente  e  l’Energia  dell’Emilia-Romagna  per  il 

triennio  2016-2018,  del  Piano  Investimenti  2016-2018,  del  Bilancio  Economico 

Preventivo per l’esercizio 2016 e del Budget generale e della Programmazione di Cassa 

2016.”;

DATO ATTO:

- del parere di regolarità contabile espresso ai sensi dell'art. 7, comma 4, del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo, dal Responsabile dell'Area Bilancio e Controllo 

Economico, Dott. Giuseppe Bacchi Reggiani;

SU PROPOSTA:

- della Responsabile dell'Area Sviluppo Risorse Umane e Relazioni Sindacali, Dott.ssa Lia 

Manaresi,  la  quale  ha  espresso  il  proprio  parere  favorevole  in  merito  alla  regolarità 

amministrativa del presente provvedimento;

ACQUISITO:

- il parere favorevole del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Massimiliana Razzaboni;

- il parere favorevole del Direttore Tecnico, Dott. Franco Zinoni;

DATO ATTO:

- che si è provveduto a nominare Responsabile del procedimento, ai sensi del combinato 

disposto di cui agli artt. 4, 5 e 6 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e della Legge Regionale 

n. 32/93, la collaboratrice Carmela Bonarelli;

DELIBERA

1. di determinare, in via definitiva, i fondi contrattuali per l’anno 2015 del personale non 

dirigente del SSN Arpae nei seguenti importi:

- Fondo di  cui  all’art.  7  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo per  i  

compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di  



disagio, pericolo o danno: Euro 893.931,29 (risorse fisse);

- Fondo di  cui  all’art.  8  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo della  

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità  

delle prestazioni individuali: 2.982.117,66 (di cui Euro 2.752.084,20 risorse fisse ed 

Euro 230.033,46 risorse variabili);

- Fondo di cui all’art.  9 del  CCNL Comparto Sanità  del 31/07/2009 -  Fondo per il  

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune 

delle  ex  indennità  di  qualificazione  professionale  e  dell’indennità  professionale  

specifica: Euro 3.114.614,78 (risorse fisse);

2. di dare atto che la determinazione dei fondi anno 2015, di cui ai punti precedenti, viene 

riepilogata  nelle  tabelle  di  sintesi  contenute  nell’allegato  sub  A)  alla  presente 

deliberazione;

3. di determinare, in via provvisoria, i fondi contrattuali per l’anno 2016 del personale non 

dirigente del SSN Arpae nei seguenti importi:

- Fondo di  cui  all’art.  7  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo per  i  

compensi di lavoro straordinario e per la remunerazione di particolari condizioni di  

disagio, pericolo o danno: Euro 893.931,29 (risorse fisse);

- Fondo di  cui  all’art.  8  del  CCNL Comparto  Sanità  del  31/07/2009 -  Fondo della  

produttività collettiva per il miglioramento dei servizi e per il premio della qualità  

delle prestazioni individuali: Euro 2.752.084,20 (risorse fisse);

- Fondo di cui all’art.  9 del  CCNL Comparto Sanità  del 31/07/2009 -  Fondo per il  

finanziamento delle fasce retributive, delle posizioni organizzative, del valore comune 

delle  ex  indennità  di  qualificazione  professionale  e  dell’indennità  professionale  

specifica: Euro 3.114.614,78 (risorse fisse);

4. di dare atto che la determinazione dei fondi anno 2016, di cui ai punti precedenti, viene 

riepilogata  nelle  tabelle  di  sintesi  contenute  nell’allegato  sub  B)  alla  presente 

deliberazione;

5. di  dare  atto  che  con  verbale  del  4/7/2016,  il  Collegio  dei  Revisori  ha  certificato 

positivamente  l’ammontare  dei  fondi  anni  2015  e  2016,  come  meglio  specificato  in 

premessa.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)



IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Franco Zinoni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)



Allegato sub A)

DETERMINAZIONE DEFINITIVA DEI FONDI CONTRATTUALI PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE  DEL SSN ANNO 2015 - TABELLE DI SINTESI

Descrizione
Totale consolidato 

al 31/12/2014

Somme eccedenti il 
limite 2010 escluse 
dai fondi 2014 (RIA 

cessati)

Decurtazione 
permanente (art. 

1 c. 456       L. 
147/2013)

Incrementi anno 
2015        (RIA - 
art. 3, c. 1, lett. 

A) CCNL 
20/09/01) 

Fondo Anno 
2015           

(risorse fisse)

Economie 
aggiuntive anni 

2014 e 2015        
(art. 16 cc. 4-5 L. 

111/11)

Somme non 
utilizzate fondi 

2014 (Acc. Int. Rep 
n. 263/2015)

Fondo Anno 2015 
(risorse fisse + 

risorse variabili)

Fondo Art. 7

Fondo per i compensi del lavoro straordinario

e per la remunerazione di particolari condizioni

di disagio, pericolo o danno

893.931,29 0,00 0,00 0,00 893.931,29 0,00 0,00 893.931,29

Fondo Art. 8

Fondo della produttività collettiva, per il
miglioramento dei servizi e per il premio della
qualità delle prestazioni individuali

2.752.084,20 0,00 0,00 0,00 2.752.084,20 208.943,11 21.090,35 2.982.117,66

Fondo Art. 9

Fondo per il finanziamento delle fasce
retributive, delle posizioni organizzative, del
valore comune delle ex-indennità di
qualificazione prof.le e dell' indennità prof.le
specifica

3.096.650,23 41.328,29 -41.328,29 17.964,55 3.114.614,78 0,00 0,00 3.114.614,78

TOTALI 6.742.665,72 41.328,29 -41.328,29 17.964,55 6.760.630,27 208.943,11 21.090,35 6.990.663,73



Allegato sub B)

DETERMINAZIONE PROVVISORIA DEI FONDI CONTRATTUALI PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL SSN ANNO 2016 - TABELLE DI SINTESI

Descrizione
Fondo Anno 2015 

(risorse fisse)

Previsione 
incrementi 2016    

(RIA - art. 3, c. 1, 
lett. A) CCNL 

20/09/01)         

Previsione riduzioni 2016 
per rispetto limite 2015      

(art. 1 c. 236 L. 208/2015 - 
circolare MEF-RGS 

12/2016) 

Previsione riduzioni 2016 
per dimunizione personale 

in servizio                
(art. 1 c. 236 L. 208/2015 - 

circolare MEF-RGS 
12/2016) 

Previsione Fondo Anno 
2016 (risorse fisse)

Fondo Art. 7

Fondo per i compensi del lavoro straordinario e per
la remunerazione di particolari condizioni di disagio,
pericolo o danno

893.931,29 0,00 0,00 0,00 893.931,29

Fondo Art. 8

Fondo della produttività collettiva, per il
miglioramento dei servizi e per il premio della
qualità delle prestazioni individuali

2.752.084,20 0,00 0,00 0,00 2.752.084,20

Fondo Art. 9

Fondo per il finanziamento delle fasce retributive,

delle posizioni organizzative, del valore comune

delle ex-indennità di qualificazione prof.le e dell'

indennità prof.le specifica

3.114.614,78 11.712,25 -11.712,25 0,00 3.114.614,78

TOTALI 6.760.630,27 11.712,25 -11.712,25 0,00 6.760.630,27


